
Da Cirio tante promesse mancate
 e un errore dopo l’altro

ALLARME ROSSO PIEMONTE!



6 ALLARMI
SANITÀ PUBBLICA E ASSUNZIONI

LISTE D’ATTESA INFINITE

RSA - NON AUTOSUFFICIENZE

BORSE DI STUDIO E VOUCHER SCUOLA

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

CONSUMO DI SUOLO



ALLARME ROSSO ANCHE NELLA
LEGGE DI BILANCIO 2024

Dopo sette anni, la legge di bilancio ripropone misure di taglio di
risorse a carico degli enti territoriali:

TAGLIATI 1 MILIARDO E 750 MILIONI DI EURO
ALLE REGIONI, PARI A 350 MILIONI ALL’ANNO!

Per ridurre l’impatto del taglio previsto dalla legge di bilancio a
carico delle Regioni, il PD ha presentato un apposito emendamento.



SANITÀ PUBBLICA 
Mancata programmazione delle assunzioni, non garantito
neppure il turnover

Approvata la proposta del PD per mantenere le risorse
finanziarie destinate al servizio sanitario nazionale in misura
non inferiore al 7,5% del PIL, ma nel frattempo il centro-destra
si adegua ai tagli del governo Meloni (nel 2024 la spesa del
SSN scenderà al 6,2% rispetto al Pil)

Nell’ospedale di Tortona ci sarà il primo Dea (pronto soccorso)
del Piemonte ad essere affidato totalmente ai privati

I nuovi ospedali, annunciati a gran voce, restano solo sulla
carta.

Mancata copertura del deficit covid, 350 milioni!

ALLARME 1



LISTE D’ATTESA INFINITE
Continua l’allarme
rosso già denunciato
negli anni passati sulle
liste d’attesa. 

ALLARME 2



Tanti errori di Cirio: RSA dimenticate durante la prima ondata della pandemia nel
2020; liste d’attesa per progetti domiciliari e residenziali non ridotte
sufficientemente; nessun incremento per la spesa sanitaria per la
compartecipazione alle rette di ricovero in RSA; ridotte le prestazioni sociali
domiciliari in lungo assistenza finanziate da fondi regionali; la Dgr sulle cosiddette
dimissioni protette da ospedale a RSA vale solo per 60 giorni; ristori per i consumi
elettrici inferiori alle promesse; aumento delle tariffe residenziali
Nuova misura Bonus “Scelta sociale” (gennaio 2023), rivolta alle persone non
autosufficienti, ultra sessantacinquenni o disabili, e finanziata con 90 milioni di
euro di Fondo Sociale Europeo è una grave distorsione sul medio periodo in
quanto i fondi sono usati in sostituzione e non in aggiunta ai fondi regionali e
statali e soprattutto valgono solo fino al 2024
Tagliati i fondi regionali sociali per cure domiciliari per persone non
autosufficienti.

RSA - NON AUTOSUFFICIENZA

ALLARME 3

Questa Giunta sta spostando la competenza delle Rsa verso l'ambito sociale,
diminuendo la responsabilità in capo alla sanità.



aumentare e rendere obbligatoria la spesa sanitaria annuale regionale per
convenzioni residenziali in RSA;
innalzare la quota sanitaria delle rette in RSA (oltre il 50%);
rivedere i criteri sociali di accesso ai posti letto in convenzione in RSA;
formare più medici, infermieri ed assistenti sociali;
finanziare con fondi sanitari anche le prestazioni domiciliari di assistenza
tutelare professionale alla persona (esempio cura ed igiene della persona) e
non solo quelle residenziali;
rivedere il modello di cura residenziale e aggiornare gli standards di cura 

Per il centrosinistra la cura della non autosufficienza è una priorità, non solo
sociale ma anche sanitaria. Chiederemo pertanto un ripristino della spesa storica
dei fondi regionali sociali e dei fondi sanitari per la domiciliarità e la
residenzialità e un chiarimento sulle destinazioni da cui è stato distolto il FSE.

Cosa servirebbe
RSA - NON AUTOSUFFICIENZA

ALLARME 3



60.800 famiglie idonee per reddito non riceveranno il
contributo per i libri di testo e i trasporti
1800 studenti universitari piemontesi idonei hanno rischiato di
non ricevere la borsa di studio per la mancanza di fondi

L’Assessore ha dichiarato che “non ci sarà certezza sulla copertura
nei prossimi anni”.

La Giunta Chiamparino dal 2016 in avanti ha coperto il 100% delle
borse di studio degli studenti aventi diritto.

BORSE DI STUDIO E VOUCHER
SCUOLA

ALLARME 4



Mancano 20 milioni sul fabbisogno!

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

ALLARME 5



CONSUMO DI SUOLO

ALLARME 6

Logistica: la Regione non assume il ruolo di regista per gestire la
dislocazione degli insediamenti logistici. Un’adeguata
pianificazione garantirebbe un equilibrio tra gli interessi di
specifici settori e i beni comuni, evitando che siano le esigenze del
mercato a modificare il paesaggio e le scelte delle istituzioni.

Attività estrattive: nel Piano Regionale Attività Estrattive, che
serve a bilanciare attività produttive e tutela dell’ambiente viene
autorizzato il triplo del fabbisogno estrattivo. Uno scempio
ambientale che favorisce solo i privati. 

Consumo di suolo: i dati ISPRA ci dicono che in Piemonte si sono
consumati altri 617 ettari netti di suolo. È come se ogni giorno
fosse stata artificializzata una superficie equivalente a 2,4 campi
da calcio



SAPREMMO COSA FARE...

Voucher scuola e diritto allo studio: copertura
del 100% delle domande idonee

RSA e non autosufficienza: aumento delle
risorse

TPL: copertura al 100% del fabbisogno

No pronto soccorso ai privati

Più sanità pubblica

Riduzione del consumo di suolo

LE PROPOSTE DEL PD



IL NOSTRO 2024
Legge sulla casa più inclusiva
Legge sul terzo settore
Battaglie sull’ultimo bilancio



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


